
 

Lettera pastorale del Vescovo Pierantonio (pag 19-21)  
 

Il volto di Gesù Ciò che nel vivere quotidiano di Gesù rimane abitualmente 

nascosto, per un istante si manifesta; è la luce della santità che è propria di 

Dio. Gesù è infatti parte del mistero d’amore che sta all’origine di ogni cosa. 

Lo sanno bene i demoni, suoi avversari implacabili e nemici mortali 

dell’umanità. Quando nella sinagoga di Cafarnao per la prima volta Gesù si 

imbatte in uno di loro, la situazione si fa subito critica. L’uomo posseduto dallo spirito 

impuro gli urla: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? lo so chi tu sei: il 

santo di Dio» (Mc 1,24). Il santo di Dio! Ecco ciò che i demoni sanno e non possono tacere; 

ecco ciò che gli uomini devono sapere e che scopriranno via via nel cammino della fede. 

 La gloria che si svela per un momento fugace in tutto il suo splendore sul monte della 

trasfigurazione si manifesta nell’ordinario del vissuto del Messia come amore 

misericordioso. La sua santità è annuncio della grazia divina che diviene, in ogni suo atto, 

perfezione di bene, mansuetudine e tenerezza. L’amore per i sofferenti e i peccatori è la 

testimonianza più evidente della sua santità: il lebbroso toccato e guarito, il paralitico 

rialzato, la vedova di Nain consolata dal figlio riavuto vivo, il capo della sinagoga 

ugualmente felice di riabbracciare la sua figlioletta risuscitata, il cieco di Gerico che torna a 

vedere, il pane moltiplicato e donato alla folla che da giorni lo segue. E poi la chiamata di 

Matteo il pubblicano, il perdono alla donna peccatrice, la visita in casa di Zaccheo, la grande 

pazienza di fronte all’ostilità di Scribi e Farisei. 

 Finché si giunge al culmine e - come afferma Giovanni nel quarto Vangelo - «avendo 

[Gesù] amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine» (Gv 13,1). La fine è qui anche 

il fine, cioè il culmine e la meta. L’amore di Gesù per la nostra umanità ferita dal male trova 

il suo vertice e il suo compimento nella sua morte sulla croce. «Nessuno ha un amore più 

grande di questo: dare la vita per i propri amici» aveva detto Gesù ai suoi discepoli durante 

l'ultima cena (Gv 15,13). La morte in croce di Gesù è anzitutto il suo morire per noi, l’offerta 

della sua vita per amore nostro. Ma poi vi è l’orrore del patibolo. Il Signore della gloria non 

muore da eroe: egli subisce l’onta di una fine che è la pena di un condannato, infamia e 

disonore. Appeso al legno tra due briganti, il Cristo è trattato come un malfattore (Cfr. Lc 22,37). 

 E oltre a ciò, la tortura fisica: i colpi di flagello e i chiodi della crocifissione. Dice bene 

Isaia: «Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come 

uno davanti al quale ci si copre la faccia» (Is 53,3). Quella del calvario è una scena che non 

avremmo mai voluto vedere. Proprio il contrario del bello. Eppure questa è la bellezza della 

santità, che in Gesù trova il suo pieno compimento. «Volgeranno lo sguardo a colui che 

hanno trafitto», dice Giovanni ricordando le parole del profeta Zaccaria (Gv 19,37). 

Guarderanno e saranno conquistati. «E io, quando sarò innalzato da terra - aveva annun­

ciato Gesù - attirerò tutti a me» (Gv 12,32). Ma come è possibile venire attratti da tanto dolore e 

umiliazione? Come riconoscere in tutto questo la bellezza della santità? 
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Tempo Avvento 16 - 23 dicembre - 2018 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 51/2018 

 

Viviamo l’Avvento in famiglia: accendiamo il cero dei pastori:  Un figlio dice: Si accende una luce all’uomo quaggiù, 

presto verrà tra noi Gesù. Annuncia il profeta la novità: Preparate la via al Signore  

Un genitore dice: O Signore, che hai illuminato l’uomo smarrito nelle tenebre con la luce della tua nascita, dopo un dono 

così generoso non lasciarci soccombere tra i pericoli, ma vieni a liberaci dal male, o Figlio di Dio, che vivi e regni nei secoli 

dei secoli.  



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  3a Tempo Avvento - 3a settimana Liturgia delle Ore  

 
3ª AVVENTO 
Sof 3,14-17; C Is 12,2
-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-

18 R Canta ed esulta, 
perché grande in 
mezzo a te è il Santo 
d’Israele. 

 
16 

DOMENICA 

 

dicembre 

7.30 S. Messa (osp.) 

8.00 S. Messa (parr) 

9.15-12 S. Ritiro di Avvento (per 18-75 anni e ... oltre), presso le Sr Ancelle 
 

09.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa [ ] (parr) 
 

 

♦ ore 14-15,30 Inc. Genitori Gr BETLEMME 

      Inc. Genitori-Padrini-Madrine, ragazzi  

     Gr. EMMAUS 

♦ ore 16,00 CONCERTO DI NATALE  

con la Corale S. Marco e le Canterine 
 

18.30 S. Messa [def FACCHINI FRANCO-DON BORTOLO ]  

Gn 49,2.8-10; Sal 71; 

Mt 1,1-17 R Venga il 

tuo regno di giustizia e di 
pace. 

17 

LUNEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ad m off]  (parr) 
 

 

08.30  S. Messa [ad m off] (parr.)  
 

 

18.30 S. Messa [def FAM. GUERINI-CARDONE ] (bas) 

Ger 23,5-8; Sal 71; 

Mt 1,18-24 R Nei 

suoi giorni fioriranno 
giustizia e pace. 

18 

MARTEDÌ 

 

 

6.45 Lodi - 7.00 s. Messa [ad m off.] (parr)   
 

08.30 [ad m off.] (parr.)  
 
 

10.00 S. Messa  

20.30 LECTIO DIVINA presso l’oratorio 

Gdc 13,2-7.24-25a; 

Sal 70; Lc 1,5-25 R 

Canterò senza fine la 
tua gloria, Signore. 

19 

MERCOLEDÌ 

6.45 Lodi - 7.00 s. Messa [ad m off.](parr)  

 

08.30 [def BATTISTA-CECILIA-ELISABETTA GUERINI] (parr.)  
 
 

16.00 Scambio di Auguri presso l’AVA 
 

18.30  S. Messa [ad m off.]  (bas) 
 

20.30 S. Messa e scambio d’auguri con i collaboratori (oratorio) 

Is 7,10-14; Sal 23, 

Lc 1,26-38 R Ecco, 

viene il Signore, re 
della gloria. 

20 

GIOVEDÌ 

 

CONFESSIONI Natalizie per adulti (ore 9-11; 16-18.30) in parrocchia 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ad m off] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ad m off] (parr.)  
 

18.30 S. Messa con la Scuola ANDERSEN  e Operazione LIETA [] (bas)  

S. Pietro Canisio 
Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-
17; Sal 32; Lc 1,39-45 R 
Esultate, o giusti, nel 
Signore; cantate a lui un 
canto nuovo. Opp. 
Cantiamo al Signore un 
canto nuovo 

21 

VENERDÌ 

 

 
 

CONFESSIONI Natalizie per adulti (ore 9-11; 16-18,30) in parrocchia 
 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ad m off] (parr)  

 

08.30 S. Messa [def RINA-NATALE-NATALINA] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI (parr) 
 

 

dalle 19 in poi NATALE dello SPORTIVO in Palazzetto 
 

20.00 NATALE con la SCUOLA MATERNA  
(dalle Suore Ancelle alla chiesa parrocchiale) 

1 Sam 1,24-28; C 1 

Sam 2,1.4-8; Lc 

1,46-55 R Il mio cuore 

esulta nel Signore, mio 
Salvatore. 

22 

SABATO 

 

CONFESSIONI Natalizie per adulti (ore 9-11) in parrocchia 
 

8.30 S. Messa [ ad m off ] (parr) 
 

16.30 S. Messa [def RINA-DOMENICO 

        def VINCENZO ] (bas.)  
 

 

18.30 S. Messa [def MAFFINA GIUSEPPE E DEF FERRAGLIO]  (parr.) 

4ª DI AVVENTO 
Mic 5,1-4a; Sal 79; Eb 
10,5-10; Lc 1,39-45 R 

Signore, fa’ splendere 
il tuo volto e noi 

saremo salvi. 

23 

DOMENICA 

7.30 S. Messa (osp.) 

8.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa con il Sacr. del Battesimo della piccola Ingrid [ ] (parr) 
 

18.30 S. Messa [def FACCHINI FRANCO-DON BORTOLO ]  
 

CONFESSIONI Natalizie per adulti (ore 16-19) in parrocchia 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 

88 (89); Lc 1,67-79 R Canterò 
per sempre l’amore del Signore. 
Vigilia • Is 62,1-5; Sal 88 (89); 

At 13,16-17.22-25; Mt 1,1-25  
R Canterò per sempre l’amore del 

Signore. 

24 

LUNEDÌ 

CONFESSIONI Natalizie per adulti (ore 9-11; 16-18,30) in parrocchia 

8.30 S. Messa [def FAM PLEBANI-BELPIETRO 

      def MARIO-GIUSEPPE-MARIA ](parr) 

16.30 S. Messa nella Vigilia di Natale (bas) 

23.00  S. Messa nella notte della Natività del Signore (parr)  

Inizio Novena di Natale 

Alla sera esponiamo sul davanzale un lume: segno che la famiglia attende Gesù, il Signore 


